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II DIRITTO NAZIONALE 

Sotto qttesto titolo matxUnu da Sonia, 
».\V.Italia del Popolo di Milano, la se-
gnente corrispondeniiia che tratta di un 
BTgomeiato aaaa^ impoctanta, e ci pai 
meritevole di ogni ' oonaiderazione : 

> Audiamu avanti bene. Per poco la 
duri, l'estrema ailii^tra sarà liquidata. 
SI può dare ingenaità maggiore di qué­
ste, nella quale è tutta assorta ; àfiìdaral 
all'òn, Nidótera ed all'on, DÌ'EìidinlI 
L'on. Kicoteia te Ai^ ligpoata colle ele­
zioni di RaveuuB, delle quali il Bon-
fadini gongola, un po' per naturala oom-
piaoeossa dell'età, e del carattere, un po' 
perchè vede avvicinarsi aticba l'ora della 
sua risurrezione. Naturalmente multa 
renascentur qitae cecidere, e tutto a 
spase dell'estrema sinistia. 

Ieri avvenne peggio, L'oo. Cavallotti 
e gli altri — vere anime generose d| 
poeti — iluvetlero sentire strappare il 
diritti) iiBEioTiàla come non avevano n-
dito forse mai, neppure dai peggiori ar­
nesi della deatra antica, E [lOiohà Ter-
gQioentn .non 6 esnurito, ma dar& luogo 
u discussióni seno e gravi, vi narrerà 
di ohe si'tratta'. 

Sin dal 18S3 l'ou. Depretis, per aug-
gerimeiito di quel oomm. Malvàpo che' 
dava.atteggiàmcnti e Idee di oonigllo a 
tutta la nustra<politioa estera, determini') 
alcune iuoriue per la oonoessìone ' della 
oittadinanfsa a sudditi utt'òmaai, ohe di-' 
lamò ai nòstri consoli in Oriente. Krano 
atali mossi lamenti. eantro il grao nu­
mero di cittadini stranieri, apeoìalmeote 
francesi, che si-creavano con nda edor-' 
me liirghèszà nuli' impero ottomano.' Ku 
derivavaiia.inoonvéuiéaty nnmerosi, sui 
quali altro voita era stala richiamata 
l'utienislona della diplomazìa. Peroió si 
delib rò di non accordare'la oittà'diuanza 
a sudditi ottomani se non presentassero, 
lo svincolo della oittadmanza loro, i.ò. 
il governo italiano'fa il aoltf'a entrare 
in questo ordine di idee. 

Poco dopo, le medesime disposizioni, 
sono, state, estese anche al sudditi del. 
l'Austr.a'Ùngherla. Dico sudditi, e non 
oittadltii,' perchè' trattandosi di Turchia 
e d'Àust'ria'-Ungheria, vi sono cittadini,' 
sa glàcldicamente si consldeiiaùo, ma po-
litiuam^nte niente «Uro che sudditi. Non 
sono duanaaioni,' ma due stati, i quali < 
ha detto bene Imbriani, devono sparirà' 
nel sscolo prossimo, di fronte ai progres­
si del diritto nazionale, ' > 

Questi progressi devono date al re­
gno d'Italia lembi'di'teri^à ital'tanB<che' 
ancora ci liianoaào; GidEnaU"i&'Vòè '̂dl 
ufftcioai, salutando mini'àiri i àue' 'sa-' 
voiardi, ai quali sono affidati i porta­
fogli della guerra e della, marina,''don 
esitarono a oontemplare lu pdssibilità 
di riacquistare « là oullà dei uoetiii t'è,'»^ 
e cou essa !a'terr.i dóve nàcq.uo''GrarÌ7 
baldi. Hoi no» andiamo da lai iSocî iui 
sono italiani, di fronte al diritto naiio-
naie, tutti quelli cha vogliono èssBìi<f.' 
e questa volontà hanno saleiiiìement'e,' 
in oguì.ocoaaione dimostrata. Iia'"g'eo-
griifla, eoi suoi boufini naturali, la lin­
gua, le tradizioni,. la storia, le lotte 
insieme oombattiite, sono elamenti esson-
zialiè'iiimi del"dirìlittC azionale.' Ma il 
ano fondamento è il fondamento degli 
stati liberi moderni, è |a volontà di co-
loro che li: compongono. iSsso iole cer­
tamente non bsiita né a coÀpoire gli 
stati sé a disgregarli, ma ne è l'eie'-' 
meniq eàiienziule, 

Ora non giova ingannare noi mede­
simi. Sabaudi e Nizzardi, ^torioameiite 
— quest!'alleila gèogi/afioBmente'è'd-^t-
nografioaraenlo italiani — moatrartnrf 
di voler essera francesi. Né, per ora, 

acoennano di volersi distaccare — per 
quanto italiani saltò tutti i punti di 
vista e veramente parte d'Italia - - i 
Corsi dalla Francia, i Maltési dall'In-' 
ghilterra, t'TIoinesl e qualche' altra valle, 
della Sviiizera, Invece il Trentino, fino 
al nitturali confini, finq alla Chiusa di: 
Bolzano e alle vette alpine, ohe ad essa 
disdendono, il Confino Orientalo; il Trie­
stino, sono Italiani, e ad ogni occasione 
dìmo8ti:ano di voler essere sempre ri-
oonosciuti per tali. . 

Il nostro diritta nazionale fu sempre 
questo: di'tlootaoscere'eittadml quegli 
italiani, sudditi stranieri' che tali véle, 
vano' essere Sino al 1869 In' Piemonte 
nulla si .chiedeva) e cosi i più eminenti 
uomini, da tutta Italia, vi accorsero, 
sedettero nella Camera, con tutti i di­
ritti di 'cittadini e nell'emigrazione ten­
nero viva la fiaccola dell'unita, e dell'in­
dipendenza italiana. Cosi fino al 1866 
per i Veneti, fino al 1870 per i Romani 
venne senza contrae'o ammesso che pò 
levano essere BOux'aUro elettori ed n-
lettl, oloè godere Li pienesze dei diritti 
oivlli. Iiuperocolié la legge elettorale 
no.i ha modificato lo statuto fondamen­
tale, su questo pulito ohiarlssirao. 

Dopo il 1870 si cominciò a chiedere 
un decreto di naturalità, la cosldetta pic­
cola natuivilità, che'agli stianieri dn.va 
solo una parte, ma agli Italiani non 
regnicoli dava' tutti i diritti di citta­
dini; Però questi decreti si concsdevauo 
senza alcuna difficoltà, speoio ad emi­
grati trentini ed istriani. 

Venne la clreolare, o per tuolti anni 
se ne ignorò l'esistènza o non fu ,ap-
plieatii a rigore, ita doveva spettare 
proprio alllon. Di Uudinl la gloria di 
seiorinarla in faooìa al Parlamento, di 
menare vanto oonie di un luo'óncusso 
principio giuridico, d'una istituzloi'i'i che 
è In' fondo 'liàa umiliazióne"^erso tò 
straniero. Imperocché ben può dirsi che 
ieri, ^enzii lina protesta del sentimento 

^nazionale, si è potuto affermare ohe 
gli islrianied i trentini non sono ita-
tiani; ben î 'dadditi austriaoi, ed italiani 
non possono diventare se non ool con­
senso de! goVeruo siustriaoo, l'cqnià cru­
dele per le'.vittime, derisione malvagia 
per ì difensori deli diritto Nazionale. 

l'quali,' fortunatamente, non sono 
morti liè apostati tutti. Ieri l'on. Blah-
eheri dall'alto suo' seggio, '9 'Niootera 
(dal banco del ministri, hanno sentito. 
ricordare senza arrossire il progetto di 
legga pr,3sentato da quella generosa a-
nima, ,di, Bèiiede't'tpj Ct(iroli,. ;progetto 

lohe il'Cantelli, diooi'iì Cantelli, non rei 
sp'inaev ma'itr&vò butìn'òv'eotì'fotlriS a'I'di-

"t'itto nazionale. Seiiondo quel progetta ' 
•'già\^ò'tdtV^''ar^bÌaìMÌ(SÌ^dnkér$, tiifiti 
gli italiani non Tégnicoll,sarebberocon-

.siderali:0'ittadhiii dei 'Regna;'Ma p>rla 
'prima volta verfria"h'égata "la' 'sab'iiiohe' 
reale alla volontà del pae.ae, cha '̂ >è'rò 
rimane,,in tutta t'iqpoiiepisà dell'a.ieuB 
manlfes'azione, chfi deve.'.eassi'ei.rìven-' 
dicata dal Parlamento. Possibile che 
l'Italia^'del'-18gi''ii'Du'»j('eliiieiio't)u'nlla 
del 1889,"i r'acqiiiat'o di Bom'a,' là co­
lonizzazione africana elairiplice ci ab­
biano condotti al punto da rinnegare il 
nostro diritto nazionale? '' 

Alcuni recenti avvenimenti — sui 
quali già è stata presentata " interpel­
lanza alla Camera —. vi daqno un'idea 
della reciprocità eon cui l'Austria-TJn-
libarla tratta le nostre oamplacerlze,̂ ^A!i 
Cavalèaè un Venditoife 'arabii'lànte oiveva 
esposto, tra le.altre .figure > ili santi è' 
di donne scolaeclate, aloitui ritratti dei 
reali. d'Italia. 0ue gendarini, per ordino 
di nn'oòmitaìssBrici 'di polizia;.'strapipa­
rono quei ritratti, dicendo che' i'simili 
porcheria non si potevano vendere. Dal 

lato artistioo l gendarmi avevano forse 
ragione, ma politicamente pirlanrlo non 
oooofrono onmraenti.'A 'Trieste, in oo-
oasione'delle feste di mezza quacenima' 
fu' strappato lo stemma s:ibuado, insul-
ta.ta e tolta ;per. forza la bandiera ita­
liana. Da qualobe tempo specialmente, 
non solo aTnestema dovunque, la ban­
diera italiana e la nostra m'ircia reale 
sono proibite, come si trattasse, non di 
cari alleali, ma di aeiaioi. Sempre una 
alleanza a dtippio taglio, 

CAuaisA sai: SSFUIATX 
Seduta'del 14. ''• ' 

Presidenza BIANOEUÌRI, 

Il presidente annunzia «he la famiglia 
del principe.Napoleone ilo .incaricò di 
ringraziareJa Camera per l'iateressa-
inonto dimcitrato per la salute del prin­
cipe'aggiungendo ohe lo stato doU'aii-
gnsto informo é ora meno allarmante. 

Bonghi dà ragione dalla sBî uente mo­
zione, 

" La Camera invita i ministri della 
guerra, della miirina, dall'ist'-uzione e 
dell'agricoltura, a nominare una Commis­
siono di dodiei. membri, quattro scelti 
nel Senato, quétiro nella Camera dei 
deputati, e quattro nella loro rispettive 
amministrazioni, con incarico di studiare 
0 riferire tfa un mese sopra un adatto 
coordinamento degli istituti d'istruzione 
seoondaria, dipendenti da oiasouno di 
essi, affinchè sia sopprós:!» il troppo e il 
vano che vi abbondano, ne sia accresciuta 
l'efficacia e diminuita la spesa, , 

Martini Ferdinando, dtipo avere soa-
gloualta;.! ministri dal!» censura di Bon­
ghi, dichiara di ritenere non idoneo il 
mozzo proposto. 

Bacelli riterrebbe necessario di rior­
dinare, tutto l'organismo ^oolastloo. 

PelloKX (ministro della guerra) crede 
che la: inomina:dulia CommUsionoj ritar-' 
derebbe, la riforma dei collegi militari 
a cui il' G'Overno attende. ' 

Villari (ministro dell'istruzione) ri­
conosce la convenienza di 'sempli­
ficare, .coordinare e rinvigorire'organi-' 
smi,molteplici led imperfetti, ma non 
ritiene codesto, compito di una Commis­
sione. 

Spera quindi che l'on. Bonghi si ap­
paghi'Sella prqme3a,a del Governo di 
attendere al coordinamento, presentando 
al Parlamento 'pi?oposte, -, 

Martini accordasi pienamente alle 
conclu.éiòni del ministro. ' 

Bonghi accoglie la preghiera di riti­
rarne la proposta.a modifica ,analoga,-
mente la mozione. 

Yillari accetta - la mozione modificata. 
La Camera approva la mozione. ' 
Il Presidente annunzia' i -risultati 

delle vota7,ioni,,aegrete'.sui seguenti di--
segni di legge : 

1./trasporti.somme su' bilancio Po­
ste Telegrafi': fuvorevoli.a06, contrari 

.25. 
, 2, ;£coedeiiza di impegni sopra il cap, 
32 del bilancio dello, finanza i; favore-

, voli 800, contrari 31. 
.8. Eccedenza di impegni sopra iiosp. 

86 dello-stesso bilancio, favorevoli 199, 
contrari 31. 

Levasi la seduta alle ore 6,40, 

gr%''BT,ftM.ai% 

Par l'abolizione dello soruiinio di lista. 

Ecce 'qualche, particolare sul disegno' 
di logge Intorno all'abolizione dello 
scrutinio di lista che fu distribuito alla 
Camera • ; ' 

Il testo approvato dalla Commisiioue, 
oltre le disposizioni.già cole contiene i 
seguenti due artiooli aggiuntivi che coii-
Vemplann le disposizioni transitorie : 

Art...7> Le .elezioni isuppletive «ho 
del̂ bono essere.fatte- durante'la XVII 
Leglsljitura »i- faranno dai collegi oo-
stitttitiseoondó le.disposizionidalla legge 
dell 14 settembre 1882. 
, Art, 8,.Quando avvenisse lo sciogli• 

njento della Camera del deputati prima 
della pubblicazione dulia tabella dei nuo­

vi Collegi elettorali, le elezioni saranno 
fatte dai 608 Collegi che esistevano 
prima della promulgazione della legge 
del 7 maggio 1BS2, 

Una splendida elargizione del Ro 

Eattazzl ha diretto una lotterà a 
Sambuy annunciandogli ohe il Be, com-
pìaceimosi ohe il Comitato per il mo­
numento ad Amedeo abbia deliberato 
Il concorso, artistico per una statua e-
questre in brouzd, offre 160 milai lire 
per la fendazione di un ospedale per 
lo malattìe infettive In Torino, 

I gravi dlsoriJini a Livorno 

Quattro Associazioni democratiche, 
avutaiiela permissioDe dall'antoritàpur-
ché si recassero separatamente e I capi 
ne garantissero l'ordine, mossero ier 
sera a Livorno verso il cimitero comu­
nale a deporre corone al monumento 
di Mazzini, 

Giunti sulla via del Cimitero, due 
Associazioni si riunirono, malgrado le 
intimazioni della forza e si diei\ero a 
correre. 

Nacque un conflitto. 
Kimase uccisa una guardia di pub­

blica et«urezza,e ferite sei guardie, due 
carabinieri e tre borghesi. Contro gji 
agenti furono anche'gettati'se!'sii sai,' 

Furono fatti sessaAta arresti.' 
L'incidente haprodottonna dolorosa 

impressione nella città. 

Le ultime notizie sulla salute del principe 

Napoleone: 

Lo slato di Napoleone che andava 
migliorando, peggiora nuovamente. 

Alle 11 ant. dj jevì,..Taussig.oonstatò 
che II suo polso si, aggravavi ; .le pul-, 
sazioni da 86 eriinO'arrivato a 104,;ilpv' 
debolezza era estremai- Tanesig preyide 
cosi che sarebbe arrivata- una ..prJsi;) 
verso mezzogiorno infatti'la crisi gre.,, 
visslma 'sopravvenne le pulsazioni ar,], 
rivavano a ÌU8 ed il onore fu assai ì.n.i, 
quieto: 

L'ammalato smania sempre. Lo visi­
tarono il He ola Rogina, la Principessa 
Letizia e la Duchessa di Genova. 

L'abate Pnjol ha preso una stanza 
all'Albergo di Russia, 
lerstra allo 11 e mozzo vi fu un nuovo 
consulto tra Baccelli a Tausslg. 

Il Rési recò novellamente all'Albergo 
per avere notizie di Napoleone. 

)ta^L'B<:.«ìTiStto " 

Il eredito all'Argontina. 

Buenos Ayres 14 — Tutte le banche 
furono riaperte. La fiducia è Completa­
mente ristabilita. Le sottusorizlnnl pel 
prestito popolare nazionale, continuano 
in tutto il paesa. L'ammontare delle 
sottoscrizioni ò valutato a quaranta 
milioni di dollari. 

Un prssiijente delia repubbtioa, assassinalo 

Washington.' 13. — Dicesi ohe Bal-
maceda sia stato assnsslnato,ima la le­
gazione del Chili non crede vera la no­
tizia. 

losè Manuel Balrattoeda era presi­
dente della repubblica chilena fino dal 
18 settembre 1886. Scadeva dalla oa-̂  
rioa II 18 settembre di quest'anno. 

La oondanna degli assassini del oapo 
della polizia di Nuova Orleans 

New Orleans 13. — Il processo con­
tro gli emigrati Italiani accusati dell'as­
sassinio di Hennessy capo della polizia 
è terminato oggi. SohafEedl, Palitz e 
Monastro fnrooo condannati. Sei assolti. 
Per tra altri imputati i giurati non 
poterono accordarsi riguardo al verdetto. 

— Il sindaco di Nuova Orleans ha 
ricevuto una leUera anonima — oho:ea 
rebbe stata mendata dal oomponenti' la 
mafia italiana ==> con cui lo al minaccia 
di morte, eh» verrebbe prontamentelO-
guita nei caso In cui i siciliani accusati 
dell'assasinio del capo di polizia Hen­
nessy, venissero condannati. 

Ilaiiani fuoilall e impiccati nelle prigioni 
a Net» Orleans. - -' 

Si ha da'New Orleans, ohe un Co­
mitato di cinquanta bittadinl riunitosi 
venerdì sera convocò per ieri nn mee­
ting a Clay Statue, onde esaminare il 
verdetto di assoluzione emosso dal giuri 

in favo» di Bel st&liftoi che etàtio stali . 
accusati di partecipazione nell'assaasi- ' 
nio del oapo di polizia, Henhssy. ' 

Il meeting si tenne l'altra, mafiiìna e 
quanti •?! aa&iatavano ei reoaiiùtu) ppaoia , 
alla prigione comunale, "ohe tostò fii , 
oiroondata dalla folla òhe urlava e ba-. 
stemluiava. , , 

Questa folla' ora o imposta di pareo-
chle migliaia di persone. 

Si attaccò la prigioiie, sa ne ruppero 
1 oahceìli in breve teìripo, e si faci la- , 
reno od Ibiipiooaronò, non si sa bene 
sei (lei prigionieri italiani. ' .. 

Soltanto due di questi poterono fng-
gire, cioè Inqordotiiii' Màtillanga'e ti., 
giovane Merch'ési. n'' "' 

I prigionieri assassinati eono E'ma- ^ 
nuele Poglìutz, Pietro Monaaterio,''Atì-^ 
tonio Bagnstto. ,, ' ' . ,. ; 

Secondo le ultimò informazioni i pri: 
glonieri assassinati sarebbero, undici. , 

II console italiano e il procuratore 
generale tosto avveetironò ligovernatorè ' 
perché intervenisse e oluama^ee la rO|-
lizia In. aluto dei prigionièri j ma fa 
impossiliite salvarli. '! 

Il ministro d'Italia residente a 'Wa-'. 
shington richiamò immediatamente la 
aeria attenzione di qupl segretario di 
étato, sul fatto' dì "New Orleans, prote­
stando contro':-ii'itsajsi(l»ei delle. Autorità 
locali. ., i; p - . . 

Il segretario espresse il proprio,ram­
marico, assicurandp ohe .prenderà subito 
gli ordini dal presidenti e li cpmnni-
ohecà tosto al Governo italiano. 

La riforma deH'avvooalura, In Russia-
La Commissione nominata por la ri­

forma dell'avvocatura, ha presentato i 
suoi'lavori al Consiglio dell'Impero. 

ì punti griî yipaU sji cui' vertono,le 
'innovazioni séno:,!,,, "„; 
, 1'. fai:e ,11» mòdo,.ohe il numero degli 
avvocati'sla,ll,tclp}p,iBen,ràa»P> ^'^ quello 
idoi meniibri dell'ordine giudiziario ; . 

2, oh» la. proporzione, fra gli, avvo-, 
cati e i processi sia dé.'uno a quindici. , 
Oltre di ciò, si ridurrà il'numero .degli 
israeliti aventi il diritto di appartenere 
al corpi>,dei procuratori legali: essi non 
potranno,essere più dell' 1 per. mille., 

t e inondaziotti inUngh'aria 

Budapest 14 —• Da vari pùnti del-
rXJnghoria si segnalano inondazipni. .Te-
monsi delle catastrofi nella clttà-.di,Mp-
has e nel paesi .yloinl. inondati, lia po­
polazione soffre mancando di viveri e 
per malattie.'.Le città di.Paka a Szelt . 
sono minaooiate in seguito a rottura, 
(logli argini. 

L'Erede politico di Gerolamo Napoleone. 
Un di'spaooio da Roma alla Gazzetta 

della Croce di Berlino aferina che i l , 
prinoipe Napoleone ha institulto suo 
erede politico, non il suo primogenito 
Vittorio, ma il secondogenito Luigi. 

Il Papa all'episoopato austriaco. 

Il Pontefice ha indirizzato una epistola 
latina airepisòop^tp,., austriaoo,̂ ' Insita 
quale raccòmbniia-ohe i Vescovi ar rac­
colgano a Congressi periodici, promuo­
vano la pubblicaisioni'.di.éifeméì'idiiasl' 
adoperino con maggior zelo per oom-
baitere ì nemici della, religione a del 
Papato, 

DALU PBOyiNGlà 
( • c i n o u u , 14 marzo. 

li Qénetllaoo de) Re. 
Il nostro paesa òggi fu in festa, ma­

lauguratamente turbata .(}a ud' tempaccio 
indiavolato. 

Questa mane la banda della Società 
operaia percorsa' il paese suonando con 
quella precisione che la distìngue, e ohe 
torna a meritò' dei suonatori e d.el loro 
egregio maestro signor Rossi. 

Dopo il meriggio, nel Teatro Sooiale, 
gentilmente conce3so,''ebba luogo la di­
stribuzione dui premi agli, alunni d^lle 
Scuole comunali. 

Vi intervQunero tutte la Autorità go­
vernativa é del Comune, ed una folla 
'd' pópido imponente. r , 

I ìiamblni e lu bambine delle scuola 
diverse, accompagnati al piano dal . 
maestro Rossi, cantarono, eo me meglio 



WMMtfW ̂ .fl^iiKftlCt H 'H"* ' ^ n»mrt'*«"*' 

IL FRIULI 
non ai poteva, inni a canzoni di ooos' 
Sion e. 

Il maestro Baldiaseca lesse un dieaoiBO 
ban fatto, improntato a sane idea di 
progresso, liberate, e eorrispondente ai 
nuovi oriterì dell* moderna pedagogia. 
Fu acoolto da iDoessanti e mijritati ap 
piansi. 

Sorse quindi il vav. Antonio Celotti, 
Sindaco di Qemotia, e lesse, come lui 
solo sa leggere, uu. discorso, che non 
posso mandarvi per intéro, vist^ le idee 
modeste ed Ingistenti rituttanse dell'o­
ratore a QODsegnarmelo, 

Alla' festa della distribnzione dei 
pretni; si ara unita qnelU ùeillu cunse 
glia deità inedaglia aasogaatn dal giuri 
delia Sspo.ilsiiODO iiaKlopale oporaja di 
Torino, uil^ nòstra Soolhtà opernja. 

i! oav. Celotti, rivolse per primo la 
sua parola' olevatii ed insinuante agli 
alunni privati, e prima, di decorare la 
bandiera della 8aciet& operoja, a questa 
ai Indlrizuó con frasi viljiàto, invitan­
dola alla concordia oontiniia, alla fra-
tellnniia, unico ano scopo e sostegiiq.B 
sono lieto di poler ripelore ' le ullìiie 
sue parole; 

< Raccolti intorno alla vostra onorata 
bandiera, od operai, bandiera benedetta 
per il principio oh» rappresenta, espi!-' 
cazioue sublime dal sublime' precettò 
divino, di amarsi l'un l'altro come fra­
telli, coB la'Gouiiordia nói propositi, 
coll'uniti nell'azione,, indipendenti e 
forti,' perseverate in'ipecterriti,nel vostro 
camniiao,'imponendo "a tutti rispetto e 
stima, e guai a ohi teniasse scompagi­
nare 'le vostra 'file. » ' 

Così si abiuse, là bella foste, fra ap­
plausi agli oraiori ed i viva alla So-
oieli operaja. 

II concerto detta Sociatì operaja, 9non6 
poscia sotto' le loggia del palazzo co­
munale, distinguendosi ancora por ésiit-
tezza e per l'amore allo studio, che 
unisce allievi a- maestro. ' -

X, 

'VurccntOf, iS mano 
'Promiaxlone «oglatlloB^ 

Ieri 14, natalizio di S. IH. Umberto 
1", in Taroisnto 'ebbe Iriog.) la ilistribu 
2Ìone dei premi agli' lilahui della scuola 
di disegno per gli artieri diretta dal 
aig. L. A.'Villetta, profesffore dì diségno, 

A questa scuola, nel semestre or|i 
dueorso, s'isoi'isaero 85 allievi, ooraprosi 
paiecchi dei Comuni limltroiì'(TciCosi-
mo, Nimla, e.Giaoriis) Li frequenza fu 
lodevole,''sii il proriitò'ài ptt5 rilevata 
dii quel grande liumsro di disegiii e 
gi'ometrici e indusiriali; e d'ornato a 
d'arohitettufR onda !>o'n()Hoc)peti6'tut-
t'altorno le pareti di due sale scola­
stiche. . ' ' ' ' 

Begli alunni ftequèntaati vennero pre­
miati i séguouti': Con premio di 1. gra­
da : Panloni BiCcardo, Cassio Giovanni, 
Cusano'Niobio e'Niraia Pietro. Con pve 
mio di II grada : Cassio Olviuo, Cossio 
(Guglielmo, Jurrlni Giovauni, Begnno 
Giovanni,.Ferruglìo Giovanni e ìutti 
Giorgio. Con premio i\ Ut grado ! Go­
betti Oiaseppe, iVlisssra Antonio, Caletti 
Giuseppe,'Fioreani Carlo, Candoni An­
tonio, Nimis AnIonio. Con menzione ono­
revole : Oteasati Olinto, "Volpini Gual­
tiero, Yanello Igidio, Toso Lodovico, 
Jardini Qinseppe e Gobetti .Blia. 

Il direllove (iella scnole, prof. Villetta 

Sarlò della illustre Ctaa di S-avoia e 
ella virtA ohe la contraddistingue \ la 

fortezza. S U Fresidento della Commis­
sione scolastica dott.. Qioviìuui Llanì, 
rivalse alcune parole ai giovani artieri 
lodandoli per il 'pro&tto otténulo. 

Vaeto ùì o rAlog l . TUmlò La- ' 
vatedo, ospitato in càsA di Giuseppi) 
Oeflolin di. Vito d'Aaio, scomparve »«, 
sportando seoo due oràlagi ed una oà"'.' 
tena d'argepto del vfll<)(̂  di lire 60. :; 

liìgcrcixilo nibt«Ìl'tM- Kosa Olivo' 
da PalmaiiOva veniàe >leètìncinta.Htl'ait>. 
torità gittdiisiàri» p'il""eS9Kiiziq afelìlvb 
dell'arto sulutarO. 

Hit f.»n>r»vvciiv.ÌOJMs Santo 
Terrìn, bracciante da Stra, fu ieri dì-
ohi rato in contravvenzione per ub-
brinohuzza manifesta, molesla o ribut­
tante. 

I n t iniunK»sezlno liIrHiiil«u. 
Il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici ha dato parere favorevole al pro­
getto d' emptinmento del magazzino i-
draulioo di Pertegida a sinistra del 
Tegliamento. 

'io APPENDICE 

steMa;.- H^hsa ulterttire' avv'isi]i''tiéti;%»ì 
caso h disliboCRision! éBrànnoValide:q^à-
luuqaé-^ia il'riiìmero dogl'ioterWii'lilii. 

S«l|i§i]!;ti« (fedMCl e v»tcir>«i>ni. 
Abbiaifi^ annmièìato già come doinèiìiiia 
prossi'iaà', questo sodaTlzio sia convueÀio 
in Assè'tplilea generale, per procèdere 
i l jffinpiazzq'.Jelle. carìóhe vaoantl'ed^ 
.àll'sppru^iizi'óne del bilatioio'1S90. 

Ora avendo ricevuto copia dello stesso, 
ne .riportiamo i dati principali : ' : 

Altivo : 
Contribuzioni dei soci h. 841.00 
Introiti straordi'iart » 1,356.75 

assieme L. 2,197.76 
Passivo : 

Sussidi a sfloi. amm. bisog. L. 1,434.00 
Bicorrenze patriottiche. D 64.76 
Spesefuuerariea'soci poveri » 128.00 
Spese d'amministrazione » ' 4è0.87 

GRONAGàJlTTIDIM 
K nnu t r ) oiittctivwlil' Cliiaradia 

6 Do Fnppi, furono eletti commissari pel 
progetto dì legge circa i mezzi per 
combattere la « Diaspiu Panlagona ». 

S c a t n b l o di (els*i$rauttn9. M 
telegramma ili avtgurì tiàsmes.i» dal no­
stro Kunicipio liella ricorrenza dèi ge­
netliaco di 8. M. fu risposto col seguente : 

IlLmo sig. Sindaco 
Udine. 

Rama \i morso 1891. 

Sua Mnesti il Be ha vivamente gra­
diti voti ohe £lla gli oìfetlva in uomo 
di cotesta cara cittadinanza e mi inca­
rica ringraziare per novalla prova af­
fettuosa devozioao 

Ministro Visnnc 

K«n r l v l a l » m i l i t a r e . Causa il 
tempo piovoso, sabato, r'ccnrreiido il 
genetliaco del.Be, non .potè farsi la ri 
vista militnre ohe invece ebbe luogo 
itiri mattina allo 11. 
; Vi accorse unmecosissliho pubblico 

ed il colle del castello presentava il 
solilo spettacolo di quel bizmrro aCfifl' 
lamento che è una speciale sltraltiva 
nei nostri pubblici divertimenti. , 

La rivista si esegai regolarmente e 
'psacquo 'partìcolarmante la sfilata della 
oavaUer'ia, aucho quella al galoppo, ch^ 
procedette con mirabile precisione. ' 

j ' ;I1 genernte Mathieu che passò'là ri­
vista arrivò òui suo seguito puntual­
mente alle 11,"salutato dal suono della 
marcia reale e dalla presenlszione dello 
armi ; alle 11 e mezzo parti colle stesse 
formalità, essendo a quell'ora la livlsta 
finita. 

Tutto segui col massimo ordine. 

Klcxini i i dellt* S o c i e t à <>i«c-
>'l>la> Ieri dovevano aver luogo lo ele­
zioni di undici consiglieri della Società 
operala, ma non si presentarono nem­
meno gli scrutatori per formare il seggio. 

Senza commenti. 

' S o c i e t à a t p l t i a r r i u l a u » , La-
Assemblea è convocata pei giorno di 
lunedi 2(1 marzi) 1891 ali» ore 8 pom. 
col seguente liiJiUa dal giorno : 

Approvazione de! consuntivo 1890. 
Se il numera dei soci intervenuti 

fossa ìuferlovo al settimo degli insoritli 
(a '̂t. 30) l'Assemblea si unirà in,seconda 
oonvocaziono il martedì 24 marzo all'ora 

assiern*) L. S,107.d 

UN'AMORE 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO HI 

—(dal franoesa)— 

— Ma no,' 00, non aspetto ; che cane 
arrabbiato aveva morso mai tuo padre 
H tua madre nella notte ch'ebbero la 
fatale idea d'Ingenerarti'? -

— Cbicot, sei oqraggio.so,?,. 
— Me ne vanto ; ma non metter cosi 

alla prova il mio «oràggio, per bacco 1 
Quando il re ili Francia e di Polonia 
grida di notte in maniera da far scan­
dalo' nel Lonvt.e, io mèschm'p, sono in 
caso di disonorare il tuo appartamento. 
Addio, EntiCo, chiama i tuoi capitani 
delle guardie,' i tuoi svizzeri, i, tuoi 
portinai, e lasoiàmì correre al largo. 
'Via il pencolo invisibile t via il rischio 
che non conosco I 

— 'Vi ho ordinato di restar qui ! fece 
il re in tuono autorevole. 

— Ecco, in ptirola, un padrone cu­
rioso ohe vuol oomandaro alla paura ; 
hn paura io. Ho paura, ti dico i aiuto I 
fuoco I 

E Obicot, sicuramente per sovrastare 

al periglio, montò sopra una tavola. 
— Animo, briccone 1 disse il' re, poi­

ché cosi bisogna, p-.rohè tu stia cheto, 
ti narrerò tutto. 

r - Ah ahi rispose stropiociandosi le 
mani Ohicot, e eoendeudo cautamente, 
e sguainando l'enorme spada, una volta 
avvertito, va bene ; ora faremo batta­
glia.'.,, racconta, figliuolo, racconta. Par­
rebbe' che si trattusso di qtialchs coc­
codrillo, oh f... Per bacco ! la lama è 
buona, giacché me ne servo par isoor-' 
ciurmi le ootua ogni settimana ; e le 
mie corna sono dure ! Dicevi dunque, 
Enrico, ch'ft uu coccodrillo? 

Il buffone si adagiò in una poltrona, 
peuendosi lii spada nuda tra l« cosoie, 
ad intrecoiaudo la lama con le sue due 
gambo, comi' i serpenti simbolo di pace 
iatreooìamo il caduceo di Mercurio. 

— La notte scorsa, oomin.cia Enrico, 
io dormiva. 

— E iinch'io, interruppe Chioot. 
— In un subito mi scorsa un soffio 

sul viso.... 
— Era là bestia che aveva fame a 

leccava l'unto. 
— Mi desio per miità; e sont.i la 

barba che mi si arriccia di spavento 
sotto la maschili». 

— Ah ! mi fai raooapriooiara delizio­
samente I disse Chicot rannicchiandosi 
sul seggiolone ed appoggiato il mento 
al pomo della spada. 

— Allora, seguitò il re con voce de­
bole e tremula, che appena ne giunge-

^ior attivo L. 90.18 
Cassa al 1 g'enniiio 1890 > 1,247,67 
Mobili a 81 diocinbre ISStO . 1,833,03 
CreJiio verso soci Idem » 800.00 

Cap. sociale a 81 die. 1890 L. 3,870.73 
ilnlla relazione della B'ipprcsentanza, 

che precede il b.lanoio, constatiamo come 
il numero dei soci al 31 dicembri! SCIU'HO, 
era di B29, di cui 358 cffetUvi'W 171 
onnrari. 

Auguriamo sempre prospere «orti al 
patriottico-sodalizio, por cui esso'sia in 
grado di fornire convenienti sussidi a 
coloro ohe avendo in altri tempi aspo­
sta la vita per l'unità della Patria, oggi 
si trovano in condizioni poco fortunate, 

Soc tc t i i fcà e l i l u i k l e s n t t l 
C'è vili. ' Questa sera alle or-j 7 e'mezzo 
avrà luogo, nell'aula maggiore del B. 
Istituto Tecnico in Piazza Garibaldi, 
l'Assemblea per trattare dnl seguente 
ordino del giorno ; 

1. Lettura ed approvazione del ver­
bale,dell'Assemblea precedente;' 

3.'Comunicazioni del Coiniiaio pro­
motore ; 

8, Reiezione della Commissione per 
lo studio e la oompilazione dello Statuto, 
discussione ed appruvtizione ' del me­
desimo ; 

4.' Elezione delle oatichA 'onciali.' 
VU» l» i i i t i | r« . Il cavi Pietra,, 

capitano dei B. Carabiaieì̂ i, e da alouni 
anni di stanza nella nostra, città, fu 
trainiitatu a Cagliari.' ii.^|j-n,itaitlo vitms, 
da Eirenzo, il o^v. Dem'alde. 

lufftntll 'liilio f Noi pressi di Pa-
dorno, sotto uu tombino dalla strada 
detta Tresemana, sabato muttiua verso 
le 11 e mozzo .da uu ragazzo- dodicenn'é 
certo Ragogna, fu scoperto un cadave­
rino dì se^so femminile. En sopra luogo 
l'Autorità giudiziaria coi medici D'A­
gostini ,0 Pennato e dopo le prime 
indagini venne trasportato ' nel oi-
mìteio di Udine, previo un esame id 
qunllo di Gavallicco. 

Nel pomeriggio di ieri fu fatta l'au­
topsia.del cadavere, ma pia ohe infan­
ticidio, pare trattiai d'abbandono j al­
meno cosi ci vien riferito. 

Pf 'gca di Ìn«»«acen'EM. (lìet^ 
tifica) Il .Paravento Giapponese, vinti) 
dal sig, Damele Oamavltiii e pel qn.ilo 
esso eliirgl agli Ospizii Marini lire 30; 
(cinquanta), è dono della signora Cirar-
deili Muretti Emilia e non dui signor 
itaratu Giusto come dotto nel comuni­
cato del di questo giornale. 

S8tllu(t»'>'.ff:|Jo<(Ì(^l«iiitt1biic<>. 
Questa sera, av'l'^,<luogo,i'ik| teatro Mi­
nerva il I I tr(t^d'nlmen^,..:scciala del 
presente anno, ; tò- nostr^j'jlatituto Fi­
lodrammatico Ti,5^Jconi. * y 

Vi ai l topre^ i j | e rà la?ìilla oomme-
dia in un'aìi^ di^;pijnrdoy |,;.Oatliot «L'a-
miSft EravjjteBfi(^^K'Ì5# tfSS^-.^eSSWM; '* 
,Qoni'media''brillaote'tirt1uo atti' (UK, I-
vatdi ' U n a biista da lettere, 

-Chiuderà il trattenimento un festino 
di famiglia con otto ballabili. 

' -.A.ttH(!Chl ' int«i«-«'f*Bn<l. Bice-
viamo con preghiera di pnbblioaziiine : 
• I Ci si aesiourà che i continui ir<̂  
rilauti attacchi ohe a mezzo del Qiar-
naie di Udine ds, qualche tempo si ri 
volgono cóntro la 'Tràmvia a vapore 
'Udine-S. Daniele, e nei quali' si rileva 
una certa osiinaziane, giano ispirati da 
un ^ l e - di. T ; molto, oonoeuitito a 
causa delle sue operazioni,,...., àancarie; 
ohe cercherebbe in' tal mòdo di vendi-
Carsi cristiandmente di nn pretesò torto 
ohe crede sin stato fatto dsH'Amminis-
trazione del Tramad nn eno congiunto. 

«.Speriamo ohe voglia desistere da 
questa gnerriooiuola poco conveniontii 
ed' iisiiolatamente maligna, perche in 
caso contrario potremmo mettere i punti 
Sugli t lì citare nomi e fatti ohe-nel-.' 
l'interessef.enel decoro di una oa^ta che 
rispettiamo, preferiamo tener celati. 

• La ìÌDoeriià delle . accuso ,u la sa-
rioià'dui 'pariceli.descritti vengono, di; 
mostrati dal fattb òheispiratore e ! au­
tore della Campagna Antl-Tramviariii 
non petiiauo di espctte a quasi certo 
pericolo, .la preziosa loro esiatenz i, aer; 
vondosi precisamente della ,cali;niiinta 
Tramvià a vapore per portare iiiUdinii 
le toro preziose esportaz'oni contro la' 
medesima. 

Un /Vecchio • abbonato 
Py.r Muo HcUiArl luc i i tn . Ci 

scrive,un. tale Antonio 'Vulent daTrs-
de.iino non essere egli il cund.iunutc 
per furto nella udienza 12 marzo UJrr. 

Gli' osserviamo oh> noi'mwlro gior­
nale l'Antonio 'Vaieiit è designato da" 
Tarcento ,e.. non da Tricasimo e che' 
quindi il suo rscl imo non hu fonda-
mentoi 

. jniMMiniiin i'ì(iv<^nut«. Dagji 
agenti' di P. S. fu rinvenuto ieri in Via 
]3artolini un diamante da falegname. 
; Chi lo ha smarrito • potrà l'ioupersrlo 

preaentandiisi, ai locale Ufficio di P. S,; 
S&l(i|j:r»jKl>kincutai La famiglia 

E êrafini, oomni09Si\ ringrazia tutti i,.pie' 
t'osi che liumpauscipuiido al, loro dnlqre,) 
vollero rendere l'ultimo tributo d'affetto 
al caro es'tinc'i Serafino, accompagniiiido 
là salma air nUima dimora.- Bingrazi» 
inoltre in partioi'lar mòdo' i ooDJugi Pre-
viàani, ohe tanto ai adoperarono per 
lenire il suo dolore. 

GfUclo disilo s t u t q «ivi lo. 
Bollettino settimanale dal 8 al 14 

marzo 1891. 
Nascile. 

, Nati vivi maschi 7 femmine 7 
„ morti « 2 „ 1 
s esposti n — . g 1 

; Totale N. 18 
Morti a domiciliò. 

Giuseppe Zenarolla fu Mattia, d'anni. 
61, sgriobltóra — lyiaddolenà Dellii 
Rossa-Soagnetto fu Andreaj d'aóni 73, 
contadina —..Antonio- Beituzzi fu Na­
tale,,,d'anni ,70, oste 7- Italia Elaibani: 
di (jiaoomo, d'anni 6, e mesi 6 —• A"!"* 
.Mulinaro-D.urisott'o fu Pietro, d'anni, 60," 
contadina — Margherita Barbetli-Èlai-
bénifuLsonardii, d'anni 73,'Casàlinga — 

Teresa Zanelli di Pietro, d' anni 1 — 
Domenico Lodolo fu Pietro, d'anni 73, 
agricoltore — Falmira Ciani, di Valen­
tino,' a anni 3 e mesi 5. -^ Giovanni 
Nadalutii di Autonio, d'alani 6 e mesi 
10 — Serafino Serafini fu'.Luigi, d'atiui 
64, orefice — Pieti'o Mesagllò.fD Giu-
seppo, d'anni 7'i, fivetìduglioi» — Bina 
'Valzacohi di Leonardo, d'anni i e mesi 3. 

.. Morlt/netl'Ospitale civile. 
Giovanni Pezzi, di giorni 11) —; Maria 

,0«saa(,ti fu Eraiioesoo, d' anni 38 ouei-
trìÓB — Giov. Battista Viseotini, d'anni 
47, aenaala ~ Giuseppe Benvenuti ; di 
Francesco, d'anni 'iP, vetturale —Rósa 
Todosoo ili Angelo, d'anni 36, conta­
di».! •i-'''j;an\n90' ,Mftd»aaslifti;,iPi;Btro, 
d'unni 48,' fliatnjàfo ' - ' Lofèiitó ''Blìihco 
fu Dumenioo, d'anni 79, iigriooltore — 
Zelinda Adamante, di mesi 4. 

' • . Ospitale militai-é. ••.•• 

Pasquale'Moretti di Giuseppe, d'anni ' 
SO,.sold«ta - nel ' 3u reggimento. fanteria. 

"• .'. Tota le 'N. '28 
dei quali 3 non: apparteiietitiial Comune,, 
di 'Udine. , ' ,, I 1 , ; 

patrimoni. . „ , , , , 

'Vincenzo Biva, agricoltpro, con An^a 
Casar'sa, contadina ,-r- Luigi ,Ba,8l,a,,oa--
pitano, di.fantiiritt, con Murgher,ita De-
gan'i, ' glkta — Ciiv. G;ìdséppé nobile 
Vonieri' consiglière delegata 'ili Prefet­
tura, .òou- MacijaldaiMioroni, agiata,' 

' Pubblicazioni di n/iàlrimoHio. ' ' 
, Giuseppe'Giorgiutti, tafitióvalé fe'i'ro-
viario, con Santa Venturini.'odrttadin'à-^ 
Angelo Miohielis, tipografo, con Maria 
Pittarpy, oucitrico. 

' IPun t r» SJnùlitio- Sabato,, nata­
lizio' iltil Re, il teatro crii affollato. Al­
l'arrivo dal Prefetto venne suonata li 
marcia reale della quale si volle il bis, 
X<'u 'UatHto che la sigu.riua.Zoò Nealeida 
portava alla spalla sinistra, dei belile- , 
siini nastri' tiiooluri. 

lersora serata, d'onore della prima 
donna soprano aiguuriaa Zìij) .-Nesieida 
il teatro era pnre.abbu-tuuza aflollato. 
Appena iippai;ve in eiseiid la aimiiatìo* 
artista fu calorosa'melite applaudita^ 

Dopo il secooilo atto dell'opera Re 
meo. e Uiulietta 0Baa< oontùiin modo.e-. 
letto VAveMaria di Gouuodclella quale 
anzi s| volle il bis. , . ^ 

.Venni; poij'fra gl'i'àpplausi'dèU'uili-
lorioi'-refeafatg'dron astticoio'contenèata ' 
un fermaglio con pietre' preziose, don'O' 

•liei oav. .Morpurgo, di un album dono 
dell'Impresa, di upapalma,.dono dei si­
gnori fratelli U., di una elegante cestina 
di fiori, iloóodiil sig. Miiigardi,''di im' 
sonetto firmat'o'Aèl e di un epigrafe dì 
alcuni ammiratori, " - • ' -

Non occorre dire ohe, venne ripotu-, 
.tameui,o..chiamata agli onori della, ri­
balta. • !•• • 

Diirante' tut'ia'la serata pòi veno'e'i'e-
plioatameote applaudita insieme al bravo 
tenore sig. Giuseppe Beduschi, 

*ir . ' • 

Dòmàiiì s^irù, ùltima rappresentazione,' 
serata' d'iSuu'rodell'hSiiii'io Maestirò'Bl »noV" 
Vittorio lVling',rdi,'SÌ-darà l 'atte pritaò' ' 
0 secondòidell'opera/jomea é QiuUeita.)-
indi 1 E. Bonnoud, Serenade Mnfynlitfe j , 
C, Saint Sneus, catWo, dW,.ef!9.«ó j E. 

. Mozart^ Marcia h-énà ; coro é'rònààn'zlt 
dèlia l'avarila ; Gouiibd,.' Ai'é' Maria; 
atto quinto dell'oliera Romeo'e Giù-

'liella. , - , •' '.'II. . 

vano le parole alle orecchie dell'altrT, 
allora, rimbombò una voce nella stanza 
con vibrazioni si dolorose ohe mi scosse 
il cervello. ( 

— Quella del • oooijodrillo.... Io ho 
letto, nel viaggiatore JMarco Polo, che 
il coccodrillo ha una voce terribile, la 
quale imita il grido dei bambiiii'; ma' 
acquietati, figliuolo, so viene, lo - am­
mazzeremo. 

— .Ascoltami bene, 
— Per bacco 1,se.asoolto t fece Chicot 

allungadosi come avesse una molla, sono ' 
immobile come uno stipite, e muto come 
un carpione. 

Enrico con accento ancor più lugubre 
continuò : 

— Miserabile pecoatore I diceva la 
voce. , , 

— Gua'l interruppe Chicoti ti par­
lava; dunque non eia uu coceodrillo ? 

— Soiaurato pecoatore ! io sono la 
voce del tuo Signore Iddio. 

_ Chioot fece un balzo, e di piombo si 
ritrovò, accovacciato sulla poltróna, 

— La voce di Dlol esclamò poi. 
— Ah Chicot I rispose Enrico, è voce 

spaventevole. Sei costà ? proseguiva, mi 
odi, peccatore indurito ; sei deciso a 
persertare nelle tue iniquità ? 

— Ah ! davvero,, davvero, la voce 
di Dio somiglia di molto a quella del 
tuo popolo. 

— Poi suoedeltero mille altre rarapon-
gno.che, ve lo pretesto, Chicot, mi furono 

ì assai crude 1 

• -'- Ma va' innanzi, figlioloi racc,onta 
un poco'quel ohe ti gridava; ch'io sappia 
sé Dìo era ben informato, 

— .Euiploi se dubiti, ti farò .casti-, 
gare. ,, ' ' 

— ' Io ùòn dubitò; ciò ohe mi fa stu­
pire è ohe Dio' abbia' aspettato' sino ad 
oggi, per farti tutti quei ritaprovóri. E 
diventato molto . paziente! lU' somma, 
avesti, una paura terribile ? 

;— Oh'sl 
' — C'ora motivo 1 

— Mi colaira il sudore sulle tempie, 
a il midolla mi stava impietrito nelle 
ossa. 

— Come a Geremia, à naturale.: Non 
so, da gentiluomo, cosa avrei- fatto io 
ne' tuoi piedi, E allora chiamasll ? 
', - Si 

— E venne gente. 
— Si 
— E cercarono..,. , . . 
r— Dapertutto. 
— E nietile Dio! 
—' Tutto sfum.ito. 

, — .A. cominciare dal cervello d'Enrico. 
E spaveut,osa, 

— Tanto spaventosa, ohe ho voluto 
il mio confessorei 

— Ah- bene 1 ed è corso ? 
— Nel momento. • 
— Sentiamo. Sii, ,Bohietta, figliolo, 

di la verità contro il tuo solito. Che, 
|)euBa di quella rivelazione, il tuo cou-
lossore ? 

— Ne imbrividiva egli pure. 

— L'I credo I , . " . ' • • 
—-Si -è segnato; e n' ha ordinato di-

petitirmiiiifloma Dio.w'ingiunse,. i...; .' 
. —, 0tti!na,me«.te,i .a- pentir.sj ,tion, •y',(} 
'. miti male. Ma della .yisiniie per sé stessa 
0 ,piuttostò' dellii'udizione; òhe't'ha'egti 
detto? - ; • • • " 

,—̂  Ch'era provvidenziale; .ch'ora u» , 
miracolo, oh^ dovevo pensare'alla'i<a|-1 
vezxa delta stato, E percjb st,amane.,,, 

•— Stamane òhe hai fatto'i? 
— Ho'dato oen'toinila,'lire aigesiiili. 
— Bravot 
— E a suon di discipline mi sono 

straziata la pelle, ed anco a' miei 
.giovani signori. . . . 

— Slupebdot ma poi'i" 
— E poi..,. Che ti pare, Cliico'i?'Io 

non parlo al ' buffone, ma all'uomo <iì 
sangue freddo, all'amioo • ; - . 
: — A h sirei disse Chicot in serietà, . 
penso ohe vostra maestà., abbia t^yato . 
una spe'òie d'incubo. 
' — Credi? ' " " • ' • ' ' ' , 

' — Clì'è 'Sogno fattosi' da vostra' 
ina'està, e che non si rinnqaverà se la 
vostra maestà non s'impressiona di 

, troppo. , . , 
— Sogno 1 disse Enrica sOuoterido il 

•capo, no, no, era desto, te lo garantisca' 
Chioot," ' 

— Dormivi, Enrico. " -, 
• — Tanto è v«ro ohe noi i ilprmivo 

che avevo gli occhi spalancati. 
— È io dormo, in tal modo, 

(Continua:) 



I L F R I U L I 
j-u-i .wji. um 

T e a t r o i f l i n c r v a . La oompa-
g . i k eooiala milanese di prosH, canto 
e bailo, g i i F . Cnravati, dicetsa da E n ­
rico Viacàrdi,' dari un bcovisaimo corso 
di rapprcsantazioui. 

Fsmno parto della compagnia i se-
gneiiti artisti : 

Donne ; Emilia G-nidetti, Giovannina 
Carav&ti, Bi'88 Ròoóa, Amelia Manoiui, 
Sii iaeppina Viacardi, (Giulia Mauoini, 
Cleofa G.uerrini « Angiola Visoardi. 

Uomini ì Enrico Visoardi, Enea Ber-
niiecoui, Ainerioo Colombo, Fcttooesoo 
Addolì , Borlolfo J?ODti, Alfredo Manoini, 
Bonelli Gaetano," Paolo Alesai o Antonio 
Ronzi, ' 

Attori cantanti : primo donne Erminia 
Snidisr o Giulia Mancini. tTomini : A l ­
fredo Mauolnì, Enea Barnaaooni, Colombo 
Americo e Paolo AlesBÌ. 

Corpo di ba l lo ; Antonie t ta Canal 
muestra compositrice dei ballabili, Aii-
Eelinai Tosato, Oinaappittii' Pauccra, 
Luigia Viltoris e Easina Roiz ballerina. 

Ma"8tro.oonoartat'ira. Antonio B m z i i .« 
• # # 

Nel l e prossimo f«ate pasquale e sino 
ai primi di maggio si (lavannu due o-
péi-e asrie, cioè 1» Traviata e le Cam-
pane dell'Eremitaggio, 

Ossei'vàzioni meteorologiche 
Staziona di TJdma — S,. l a l i t u t o Tecnico 

Bar.frid,. » IO 
Alto'm. 116.10 
lir. del mara 

Umido ralat 
Stato di olilo 
Acquei oidi m. 
|(diroziuQd 
|(yo).KUa;a. 
Tarm. neatigr. 

1iì,S 
•89 

pìovos 
1,8 
E 

a 
8.3 

748.4 
IT 
cop, 

"NW 
7 

8,S 

748.3 
83 

cop. 

74l!l.(i 
7S 
co». 
1.7 

. 0 

_ . (iBiuiBìma 12.8 
TamporaVura ^„iai„, „.i 
Tauparata» laiaima all'aperto &.1 
Talsgramma msteorloo ilall'Uflioio cen­

trale di Jiiiina, ricevato ali* ore C pom. 
ilei i n . m a r a o 18DÌ: 

Tempo praiaiile:. . 
Venti freschi intorno poaaiito, c ielo 

navolOBO non pioggie, qualche nevicata 
.itazioni elevAte. 

• I n n V i r é n t o d l » i i n « t u t a 

Milano, 14 marzo 189i. — Nulla 
abbiamo •da aggiungere a quanto g ià 
accennato dorante il periodo saltimanale. 

In bozzoli si Ceoaro divarae vendite 
sulla base di lira 10 e 10 35 a rendita 
4 per 1 per quil l tà nostrane, Così il Sole. 

L'ARRESTO D'UN CaEBRE 
i - i r ' NIHiUSTA RUSSO 

L'ex-oapìUno dei gendarmi O^gaiew, 
il pili celebre' uicbillata russio, a3a:ias!no 
del capò della polizia aeoceta Soudiei-
Iciiio, venne, giorni sono, arrostato a 
Ko9troma, dove si nascondeva so t to un 
falso nomo. 

L'aarnssinio era stato commesao a 
Pietroburgo nel 1833, ed aveva prodotto 
una pi.jfand'i impressione nel pubblica, 
piT lo Ciro istanze vacamente faatagticUe 
nelle quali v n o e commesso 'a ohe so­
migliano piuttosto a una scena dovuta 
alla, penna di Gaborian, oba al la reait& 
stabilita dalla istruzione giudiziaria'. 

Ecco i fatti,! come vengono u a r r a t , 
ÌB,\ Figaro di Par ig i : 

Verso il 1830, D i g a i e w era oivpitano 
nella guardia imperiale russa. Griovane 
esaltato,' frequentava molto i nichilisti , 
e nit giorno si trovò alla testa d' un 
complotto. 

Il complotto fu scoperto o D e g a i e w 
condannato alla pena di morte. 

Sentendosi perduto; pri^o d'ogni spe­
ranza, .aspettava [lazientemento là morte 
nella sua cella, leggenda dei libri a' 
famai.do del}^. siga,tette cha nóu' gli 
venivano rifiutate. 

Un gi-irno, o piuttosto H[vi not t . i ,da-
porta lìalla carcere si apri brnscàinente. 
• — Sono i carnefici — disse trei sé il 
condaopato. — » Era luvece il capo 
della pidizia segreta di Pietroburgo, il 
oiilonello dèi gendarmi Soadie ikiua'an-
tico amico di Degaiew al reggimento. 

— Buoii giorno, Degaiew. 
—,Cbe cosa volete? — risposo Taltro. 

— Ì4 l'ijltimó interrogatorio, non e 
varo 'i" 

— N o , Degaiew — disse Soudieikine, 
aedendoglisj 1̂ fianco. ~ Tu ti inganni. 
Io ti porto Ja igrazia dell' imperatore. 

Queste .semplici parole, produssero 
sul giovane detenuto un effetto magico. 

Tremante per l'emozione impvovvis'», 
colle gnancie imporporate, .potè appena 
pronunciare queste parole :, 

— Che cosa mi domandate voi in 
eambio ? 

Soudieikine non era un capo di po­
lizia volgar». 

— Niente , assolutamente niente, al­
meno per 11 momento, rispoHe egli. T u 
sei libero, naoiamo aaseme, e ci fer­
meremo da me. 

Una volta nel suo gabinetto, Soudiei­
kine dissi) a Dega iew: 

' - T i rammenti di'lln nostra amicizia? 

E ' quell'amicizia ohe t i ha salvato. I o 
domandai personalmente la graz ia al­
l' imperatore al quale giurai che t u 
non Tioominciiiresti. Tn aai ohe l ' im­
peratore mi onora della sua amiaizia,... 
egl i non mi ha p ittsto rifintare la testa 
d'un amico che la leg<;e reclamava. 

Questa volta Dagai.-w, non si pnt& 
più contenere. Colle lagrime agli occhi, 
si get iò al collo del ano salvatore. 

— Ma ora, continuò Soudieikine, ohe 
pensi tu di fare ? Tu non puoi pid rion-
ttara al reggimento o I' onore ti vieta 
di compromettere l'amico ohe t' ba sal­
vato, rioomioolando le tue aiitichu farse 
nichiliste... Io non vedo che un'uscita., , 

~ Quale ? 
— Vuoi diventare mio Segretario? 

II tuo grado ti sarà r e s t t u i t o , a condì-
itone però oh;!. In entri nei corpo dei 
gendarmi... .Rifletti bene,.. Io non vaglio 
obbligarti a seguire 1 miei consigli, 

Degaiew, ai sentì compreso d'una tale 
nconoseanzft per il suo salvatore, ohe 
si affrettò ad accettare la sue oSerte, 

Sondieikine, conoaceva bene il suo tem-
|teramento focoso.Una volta entrato nella 
polizia aaorota, diede la caccia ai niobi-
lis'i con lo stesso zelo che aveva spie­
gato alcuni meai prima nella fabbrica 
dalle bombe esplosivo... F u terribile ; 
consegnò alle Autorità una .ventina dei 
suoi antichi correligionari; sarebbe dif­
fìcile dare i l numero esat to di cotoni 
ohe, gracie alla sua energia furono man­
dati ui lavori forzati... Non occorre dire 
che in qaeato modo ott une la fìducia 
del suo capo. 

Un giorno però - - ciò cho Soudieikine, 
par sua disgrazia non aveva previsto — 
egli fu preso dai rimorsi. Conoscendo 
l'indirizzo d' un celebra nihilista ohe 
fino allora non aveva consegnato alia 
polizia, vista l 'ant ica amicizia che io 
legava a luì, andò a trovarlo, Sì gi>ttò 
a' suoi ginocchi, pianse e chiose a que­
sti) amico d'infanzia, ciò che doveva 
fare per otterere il perdono dei aioliilisti. 

— Uccidi Soadieikioe, gli disse l'alrto ; 
Kgli chiese un giorno di rifiessiorie, 

ritornò l'indomiini e giurò che prima di 
un mese Soudieikine sar<'bbe ucciso. 

Bisogna sapete quello che era Soudiei­
kine parciiin;irenderel'interessi4 enori^ns 
cbe i nichilisti avevano a sbarazzarsene. 
Silai nessun c^ipo di polizia politica fu 
più abile e più terribile difensore della 
sicurezza dolio Staio. 

Q-.idendu tutta la iiducia dell'impera 
tore, egli non dipendeva ohe per la 
forma dal capo della terza sezione. Te­
neva l i aua polizia personale ohe non 
aveva niente di comune con la polizia 
ufficiale ; egli la pag iva coi Fondi che 
erano a sua diuposizione al la banca del­
l'impero. Egl i apendeva per i bisogni 
del' servizio d'ille decine di mìgliuia di 
rubli al mese, c l o c h e non gli impediva 
di vivere Insieme alia sua famiglia 
molto modestamente in ano dei quar­
tieri poveri della capitale. 

Mai in uniforme, sempre travestito, 
avev:i in città parecchi apparta manti 
ove fissava dei rit-ovì ai suoi diversi 
agenti scelti in tutte le classi seciali . 
In questo modo, la maggior parte dei 
membri della sua polizii non si cono­
scevano punto tra loro. 

Il suo appartamento preferito, quello 
in cui si trovava ogni aera con D'igaiew, 
ara in un quartiere popoloso, al 3» piano 
d'una casa vecchia abitata specialmente 
da piccoli borghesi e da Impiegati di 
commercio 

Nessuno pensava che il signore del 
terzo pinne fosse il colonnello Soudiei­
kine. 

Era in questo modesto appartamento 
che Degaiew doveva uccidere il suo 
capo.... 

Qui il Figaro narra come due niohi-
liati — che dovevano aiulare D e g a i e w 
nell'inipresa — erano ritisciti a pren­
dere in affìtto un appartamento ai'terzo 
piano dolla casa att igua a quella di 
Soudieikine, Tra i due appartamenti 
c'era il muro divisorio. I due nichilisti 
nn po' per giorno, pazientemente, con 
infinite precauzioni riuscirono ad.aaaot-' 
tigliaro il muro cosi da ridurlo a una 
semplice parete da rovesciarsi coti una 

Venuto il giorno fissato per oifettuar^ 
r impresa, avvertit i da D e g n i e w da nn 
segnale conveiinto, rovesciarono la pa­
rete e si precipitarono nel appartamento 
di Soudieikine. Questi giaceva a terra 
in U'i l.igo di sangue, siccome respirava 
ancora, lo fluirono a colpi di martello. 
Rientrarono quindi insiemo a D e g a i e w 
nel loro appartamento. D e g a i e w si tra­
vestì, soeae in istrada, passò attraverso 
allo guardie che vigliavano costantemen­
te il Soudieikine, sali in nn fiacre e scom­
parve. 

Qualche t»mpo dopo, aoeaero anche' 
g l i al tr i .due e si posero In salvo. 

II governo fece tutte le pratiche pos-
sibili per rintracciare Dega iew, pose 
delle taglie rilevanti sul suo capo, ma 
inutilmente. 

In questi giorni, dopo otto anni il f i-
moso nichilista, munita di passaporti 
falsi, rientrò in Russia e venne arre­
stato . 

av venute il 1 4 murzo 1891, 

Venezia 8 g 1 19 26 &2 
Bari 8 8 7 5 77 87 7 6 
Firenze 8 7 IO 13 78 32 

' Milano 67 SI fi 8 8 IS 
Napol i 4» 59 60 7 8 Ba 
P a f e m o 4 4 48 2fl 8« 77 
Bouia 6 2 3 1 3 !>» 
Torino 6 0 27 8 2 88 7 

P O S T A ECONOMICA 

Sig.'A. t . Sassari. 

II ano abbonamento è scaduto il 3 1 
dicembre 1890 . 

L'ainminislraz ione 

«tSrario ferroviario. 
Partenti 

l . i5 a. 
i.ia a. 

n.U a. 
1.80 p. 
6.30 p. 

Àrriti 
X vanazTA 

e . i } a, 
0.00 a. 
2,05 p. 

D. 8.09 p. 

Pavtmzt 
fiA vanazii 
D. 4.IS6 a. 
0 . S.ie a. 
0. lO.SO a. 

6.20 p. i'i D. 3.16 p. 

ia.8o p. I m. e.oi p. 
10.15 p. il 0 . 10.10 p. 

Arrivi 
A uoma 
7.W a. 

10.06 a. 
a.05 p. 
6.06 p. 

il.66 p 
^30 a 

DA vmHa A FOHTBaaA 

A uni»R 
7.28 a. 

10.16 a. 
ia.60 p. 
ÌM p. 
8.48 p. 

pA UDiHa A poBTOan. 1 DA FoaToaa. A UDUIB 
0, 7.48 ». 9,47 a. 0. e..:;- a. 8.6S a. 
0. l.oa p. 8.35 p. M. l,-i=i ». 8.13 p. 
M. 5,34 p. 7.3.1 p. I M. 6.04 p. 7.16 p. 
Coincìilenze — Da Portogruaro por Venozia alle 

ore !0,09 aut. e 7.43 pom. Da Veaozia arrivo 
oro 1.06 pom. 

NB. I traai aogaati coli'alteri ano * ai formano 
a Cormons. 
ORAKIO DELLA TRAMVIA A rAPORE 

PtrUmii Arrivi 
DA UDIMB A I , DAHIBLB 
S. F, 8.20 a. 10.— a, 
P. Q. 11.36 a. l . ~ p, 
P.O. 3.38 p. +.—p. 
S. F. 0.— p. 7.44 p. 

Partenze Arrivi 
DA 8. DAHiaT.a A UDIKB 
S. F. 7.20 a, 8.57 a. 
S. P, 11.—a. 1.10 p. 
P. GFi' 3.—I). 3.30 p: 
S. F. 6.— p. 6.86 p. 
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TOSINO 14 
Rend. o. 
Raad. Bua 
Az. P.Mod. 

• » Mer. 
Crad. Mob. 
Banca Naz. 

M S u b a 
Credito Mor. 
Banca Scon. 
Banca Tìbof. 
Comp. Foad. 
Gassa wvv. 
0. V. a. Fran. 
» 3 [Q, I. Load 
Bao. "Torino 

GENOVA 14. 
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Forr. Marid. 
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Mobil. 175'--.-
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Read. Ital. 84 40.-

LOOTRA 14. I 
Inglos. 96 15,': 
Italiano B,( 1/4 

MILANO 11. I 
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Mediterr. 
Baaoa Oea. 
Laaif. EtoSK. 
Got. Cantoni 
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Obbl. Maiid. 
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> Francia 100 
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Mob. 
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-,Cainb. ital. 
' Rend. turca 

Ban. di Parigi 8:'5 
Ferr. tanii 500 
Preatito ogiz. 491 

g Pree. speg. est 76 
jBan. di acca. 625 

» ottomana &X1 
Cred.fond. 1383 

-<Al.SuaB 3155 

9 6>!ó/i6 
341,'60.— 
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I 15.— l!t 
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TENEZIA 14 

Rend. Italiana 6 •/• god. 1 gann 1391 
• „ 5 , / , god. 1 lugl. 1890 

Anioni Banca Nazionale 
„ £t.ìnci Vanota ex di id. . . 
w Baaca di Cred. Yen. nomin. 
» Società Von. Goatr, uomìn. 

Ootonideio Venoz. Ano apr. 
Obblig. Freatito di Venezl a premi 

da 
05'60,-
93.4i | -

364, 

366. i 
36.35 38.50 

S e n a t i 
Banca Nazionale 6 ")'a. 
Banco di Napoli 6 Va — Intereaal su antici -

paùone. Remlita 5 «/« e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma dì Conto Corr. tasso 6 "/a. 

Cambi 
Olanda . . . 
Gtmiaala. . 
FnuMìa, . . 

Lonira . t , • 
Sviuon, . , • 
Vlena»-Trl««' 
Banoon, aaatr.l 
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Propriotà didla tipografia M. B A R D U S C O 
B D J A T T I AttsssANDno gerente respons 

Il 31 Mano corr. 
del 

PRESTITO BEVILACQUA LA MASA 

col grande Premio di 

L 250,000 
0 molti airi minori. 

lì; garantito che UNA O b -

blìgaiiiono del costo di L, 

H i l . & O deve vincerò 

L. 400,000 
e un gruppo di Cinque Obbligazioni 
può vìncere 

L. 1,400,000 

<^\<v^^ 
iP > 

#^ ̂ v̂ 
•^ Non 

imparta 

in quale del 

Giornali Nozio-

nali od Ksteri. 

Indirizzatevi presso l'OfSeio di Pubbli­
cità in Via Mercorie, Casa^ Alasoìadri 
n. 5, olia essendo in corriipondenza 
con tntti i giornali ù in grailo dì 
praticare prezzi di tutta convenienze 
con grande ribasso di spe.^a e tempo 
ai committenti. 

Non estraendo lo rftdìoì 
3Ì ApplicAno aiU p&rfezionej litoti e tIoi> 
tiare S6DZU radilo nù uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazioDe doi denti e radici le più 
dtffìcttUoBc, mQtlì&iito il nuovo apparecchio 
al potossìdo d'Azoto. 

Metodo tutr affatto nuovo 
per poriScare i denti i più cariati; «ttura^ 
zioni « puliture ndottandt i più recenti 
preptirati igienici. 

« * 
Si vt^de tutto ciò clie « uucessarit alla 

I » U I Ì H I U « ooHMervuaiiloMo d e l d o a d . 
JnipoMMlbl lo A<j||;iil c o » e o r r e n ) B a 

n e l pTewsBl. 
TOSO EDOARi)0 

Chirurgo Dent, 
Udine — Vìa Paolo Sarpi N. 8 — Uditie 

^uece!§(<90 i i n n i e u s o 
/ ; Caffi Guadatupa ó un prodotto equaaito 

ed altamanta Taccomandabile porche ìfìsnìco a 
di grattdìasitna ccouomia. 

Vaato in Italia ed all'Qfltero da miglÌAia di 
famiglio raccolse la generali preferenze, perchà 
toddisfa al palato ed alla ooaoustudiae a para­
gona dal miglior colonialef costa uappure il 
torzo, à antinarvoso e molto più «ano, 

PVeMsuiio al atŝ tesî a 
dfi farne la prova 

Voadosi al prezzo di lire 1̂ 50 il Kilo per 
non. meno di 8 Kill e ai Bpodiaco dovunqua me­
diante riniesHa delPimporto con aggiunta della 
apeia postalo diretta a Parodiai umilio ^ Vìa 
Valberga Oaluao S4 — Torino. 

DILETTANTI DI FOTOSEAFIA! 
*UI(IHI» l'nin-

' l o g o ìllastrato 
^ con 100 iiieitio-

ti ai apadiaee gru»-
I e JlTaneo eoutro 

rìtfhiafltfi indirizzata 
Direttore del 

Deposito Qoneralfld'Apparecchi Fologrfitiol. 

Ut S, Riideijonda, ItlIlNnu 

Ramcn di tldine 
Anno XIX , '';',. 190 Ksercliìo. 

C A P I T A L » '..8«ea«li<%. - ^ 

Amraoatnro di n. 104'JO ' * ì S a I i ) 
Aiioni « L. 100 . . L. I,0*'I,00Ó.— 

Versamenti da effettuare 
a .laido 5 decimi. . > 

Capitala effiittiTanianta ver­
sato 

Fondo di riserva 
Pondo eveoiense . . . . . - . , 

523,600.-
L 633,800.-
l 889.11679 
> O.OtOSO 

• Totale . ; . L. ^81,688.18 
O p e r i k a l e n l « r d l n i i p l o 

d e l i a I l a n e ^ . 
Iticere denaro in C o n i o , e ó f i > r é n « e 

f i r u t t i r e r o norrispondotido l'tnt«,y^sa^.d9l 
9 1)8 Ojp con facoltiì ài correntista di' di­
sporre 01 qualunque somma a vista. 8 3(4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver­
ranno accettate senta perdite le cedelt 
scadute. 

Emette ILill irettl d i n i l i p n r i n l a co»: 
rispondendo l'interesse del 4 0(0 con facoltà 
di ritirare duo a L. 3000 a vista, Per.Jnug-
(tiori importi occorre un prevriso di un 
giorno. 

Gli interessi sono netti da riechefìm mo­
bile e capitatintttbili aliarne ttogni semestre. 

Accorda AsfeteetpftKfonlaopraV 0)00^16 
pubbliche e valori industriali ; ò). lete greg­
gio e lavorato e cascami di seta ,• cj ,G;̂ i;(ifir 
cati di deposito merci. 

Sconta C a m b l n l l almeno a due firme 
con scadenia lino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italiana, di Obhliga-
lioni ftarantite dallo Stata t titoli estratti. 

Apre C r c i d t t l I n C a n t o e o v ' r e h t e 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente A a s e s a l d a ] 
B a n E» d i lUapo l l au tutte I* piane dal 
Regno, gratuitamente. 

fimette A a s e g n l a v U t a ( e h i q i a é a j 
sulle principali pìazio di .%aalirla, V r n n j 
e i a . n e r m a n l a , I n K l i l H e r r a , A a n o l 
r l o a . (i 

Acquista * venda V a l o r i • V i t a l i in.^ 
d u a t r l a l l . 

Kiceve V a l o r i I n C n i t o d l a coma daj 
regolamento, ed a richiesta incassa la cedole 
0 titoli rimborsabili. ; 

Tanfo i valori dichiarati che i fieghi:, 
stiggellatt vengono collocati ogni giorno m? 
speciale n e p o s l t o r l o . recent^ente ca-̂ i 
slruilo per questo servixio. - ] 

————̂— ,| 
Esercisce 1' G c a t t o r l a d i V d l a e > 
Rappresenta la Sodieti l ' A n o o r a per^ 

Àasicnriuioni sulla Vita, '} 
Pa il servizio di Cassa ai correntisti gra-'" 

tuitamente. .1 
Avendo la Banca uno speciale esercitio.t 

di C a m i t l o V a i a t e |Contradii del Ucote.) ,à 
può assumere qualunque opersiione analoga.!. 

pmiiii 
sugoessore 

PIETRO BÀBBARO 

Grande ribasso sa 

tutta la merce per fine' ; 

stagione. 

Prezzi fìssi 

t'KOmVA €1SI§.% 

G r a n i l o S t a b l i l i u o n l » 

.1^ 
Ntainpetta - IBiva 

U d i n e — Via della Posta 10 — V d l n e . 

O r g a n i 
l l a r n i o u i n s n s a n t c r i o a n t . 

A r n s o n l | i l a n t 
P i a n o f o r t i . , 

con meccanismo traspositora 
delle primarie fabbriche di Germania 

e Francia. 

Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature. 

Rappresentanza esclusivi por le Proviiiein 
di Udine, Trov so o Belluno per la vendita 
dei Pianoforti RAnimela di Dresda, 



IL f R i O L l 

L)BÌ!ti?»i:2i|oni per JL.'M-iull-RL.rkmonù presso l'Impresi di Pubblicità Luigi 
feji r_Estero' e8etó||.|amentf.,,prmo rAgbtìs4a.„P«,iMJÌpate^ di.--PubbJ«'M.,.E4 .Ì.*. 

N E I J I Ì ' A : F A R M A C I A 

di..ii;p:c^N,i])iDO' Bmmàmà 
^ UDtlStE.- VIA GBAZZANO - - U D Ì K E '" , •,'• 

• ' , , • , ' ai prepara e si vende 

é 'ÀMARO D'UDINE 
•i . , . , > ; "(preinialo con più medaglie), 

D«P;«ib> S» Udine presso i fratelli noni» al CnlTÈre» ' ' "» '*! -TjaMiìaiio'e Rèma 
B«Mii2*'. •"•ì '?lf"" .« *• — a.YenejiB.pWssolla Cal^brlfiii « a s f a e ' di-, «ittllliii 
*'"«.r*!^?'.- •'f"™*' P " " pressò, i prifloìpali CWeltierFe Lìqnorisli. " ' 

l>'AfW^ M'**!**!'««^^^ ClaoIlB i una,4aUs,miglior; anqoe a k e a l t n o : snxo'ne 
e^,vjéto,,|atì(lji«tota nel Cotarr», jBjWeo, nolle DigesSpni lente o di fficill, nelle Dispep­
sie Smì IMCÌ».^ ^s»oe ntilissiaia noir/p,jret»io cronica'del ft^aW, néWttémia 'caleirale, 
«(!i"C<»Wr*!l,#9jia> Iraoma, della, laringe, dell» visccoft M rfist'iSijwrcou molto i,?an-
tjfgio nel Caìàrfl uterini, Unctrte, Dismemree, «oof ^if J. f T/i • ^ ' J ' 

' iWtéi !(J' wn'ilita presa» ttttte le principali Farmacie a cent. 8 0 . Bottiglia da litro 

¥é^ààmità rivoìgegsi ài deposito.per tot<ala Provincia! Cfn;nincln Bc.CASl. 
mMOÌVàitii pB tij;mtpf>.. .. • ' • ••«• • • • - .,..-j.i-,.-
Prei^ ,|^(i»ede»Ìi))sParpja(^,tfoTasip»waBl'epo«ito generate per la Pforin. della rinomata 

," • A,f?<l|<JA",.IM'CELEMTItliA ' ' ''' 
' , ', • •. . della iVnlìa di Poif!; • .* / ' s' ' 

noncfcé,deposito, , f i ; : , . : ' 

dell'AC«BI3A VITqrOniAV • ̂  ir 

"-Wf^'? 

P A S T I ©JLI Ei 

flOVER-lNTI 
a base di Polvere del DOVER e balsamo del Jolìi per la 

la di.óui Vendita è uutorùiala dal R. Ministero dell'Interno 

Spseiaiiti prescritta tson immenso saccessò, da i.n i.'.s'«tUtLt.dici. -.. 
La polvere del Dover «til Balsamo •Talatano tono lìmeài ai i 

«ssuim'lei DBo^'prodotti e. specialità Ca|^amina, Liohanina, ,,PSS|SU',!0 ^]^\u"^^V ^^^^Yi*"^ o . opmjuiuta ut 

',1, R^^WWr, !f̂  iPo^^W"? fflaì:,wppìantare; 

iama secp'nris 
'lerpina eco. 

etra 

V'.*'è.Ì*''H-'''JP,f'''S'''™*'''»'*'^'''>'^' questi, polenti faritaoi i ciò checostitniscd', 
la mùmmitMìa P a s t i g l i e T a u l l i i l cM per le loro ottime virtù vengooo da 
ogni la^r ìchiosto. ^,„ r, r. .•'. , , ' . =•-, , , 

,pt!«leff lS^Mtll%ot!airnn'Wòìlodò speciale'^ divisi; O.IB di pol-
livere del DOVER e 0,C5 di balsamo Totótan|, . ' 

Cenimimi © © la séatófa oon istruzione 
vendoM Jn.iV^ronn n'd'a Parmapia f a n U n l alla Gabbia d'oro, Piazia' 

IniUlKiiè FaraWcia « I r o l ^ i n l e nelle principali Farmacie del Regno. ' 
i i -

Tlinlira ' i^ 'lff '? 3 catttctoqc vuleani4sato, ' 

"M ^^SmmìnH'<>m persona.pliviita. 
TftanPÌ '"'' 1"°" *' ""lene una impronta 
, I " " sorprendentimsnte nitida aopra il 
legno, metallo, t.li^ D^rMÙm. «d altri og-
gelj duri ed ineKdair'^ ~ 
T ™ I J W ^ ' ' '"" ' ' ' ' tascabili, in forma di 
*i,iuutt ciondolo, di mei^jglift, _4i, ferma , , ^wu.>u>v>. Ul m«v;agim, m , vaiai. 
carie, di pena»,', ffl^tomfeerino, .d'oroldgio da 
la»!*, di scatola Va flàtìiiiflri; di taccuino, 
eccijoco., 

Ifesso l ' I n sp re sa - «ti Pnb l i l l eKJ i 
I^iiMfl Vsikrt» e C , UDINE, Vìa Mer-
oeije, oisa Masoiadri, n. 5. 

ViajiMorcerle, 5, irevtnsi TIMBRI di Ca«-
uto|(lnc Apparecchi motallic! ,,|wri utjmljri 
- Pèginatori - ,Calend8.ri autortìli(rioife^d"a 
mann ÌB metallo - Monogrammi - Inchiostri 
perUimbri - Tamponi con la firma autografa 
- Ci»!inettiperpetui a tinta continna - Inchio-
9tro||ndelebile :pi(feaaron<rj,. > biancheria 

111 ;.!.>-. Ah'. .̂'̂  .. ' 

= lTR040railLE 
per'attaccare ed unire ogni sorta di cri­
stalli, porcellane, mosmó, ecc. 

Pleano cent. 80 la bottiglia con iìitruzione, 
Slivende in UDlt4£ presso l ' I m p r e s a 

d i k rHhbUa l t à . I . n l s IK ' a l iF lB e V ; 
Via Mercerie, casa Masoiadri, n. 5. 

/X 

Fabrìs e C. in. Udìae. 

f. ;;««;««• 

'lèi Frali; Ijgqs'tinìàBi. dì San Paolo . 

Il più eccellente LIQVOilÉ stomatico ttreferibile ai 
molti che trovansi in ooin«erei«tlcl'Oo ?«'<<> sqn'«W«*<*«ci' 

DELIZIOSA BIBITA 

all'acqua di salti 0 semplice, consigliabile prima, del 
pranzò. , ' • ,, I ' '• 

Si vende da tutti i principali liqiiorisii, drogbieri e 
farma'c!.«(li,' ' •' ' . ' ' ' " ' 

frazzo dfll̂  bottiglia l,, 8aB<Qi 

Deposito e véndita! 
.Pfcsj 'rflSso f'Impresi di PubUicltà Luigi Fabris via Mer­

cerìe Caso illosoi'adM 6 e presso il signor'Aii^'tistb Doserò 
itlietroil Duomo, i'n Veneaia presso l'Agatazi a Antonio tongégfa 

^ 

iiSt 
POIaVEAE 

. ' .• . f l 'I ,! ' ,, '.' 

conservatrice dei Yino 

.il vino-i 
Questa polvere, preparata dtl VB,lBnte chimico Mar 

^.. -'ino-W il, vinello'anche in'iVaSf noti pioni oposti a mano e tenuti'in ICcali' 
ja.'^ocotre'achr.' " " ' '• ' • > ' ; • " ,, , . . , , • ' 
'Mmn-: . Arrejta.,quaJnnqoe,malattia.iiioipiente ''el vinoi <li\cohé venne posta i ncom^ .g i 
Q i-Siaroio.Vebbaro:a constatare diversi citsi' di vir,i ohe, cominciavano a inacidirsi f ^ i 
j a «e.furino ComptótkmenW'.guariti,—.' .• . . , , , fói 
5 3 '•'. -' l villi'iratiàli con'qilostajpolifèro possono viii«gi))ro si-nza pericoli,, , ^ • . 
^ > " I vini'lòi bill! si Cliiiiri8con^"'perf(|tiiiii.oiit» in pochi giorni, Numii osissimi g . 
• ^ 'ceiHilicat'i'rWcinilàodlin •"questo'peoil'olto. ' ' ' •'•••• ^ • ^ 
vAj,, , Il C|i|i;,ii,-!"«,, il,(!3w,r"«fe Ifwipfito Italium-'f i-l ri, [«riodloi, gli liiint.p de-, 0 
,ra, .dii'iito iif,tie|-h'W'Siit-'.' .' i - : i- ' ' " • , , ' ' . ' " ' ' , ' " ' ,,.« 
W ;:: Ojiiii .sclitoi» « ntmwnts '200.,8r.' 'eh», sorse per 10 ettoìrtn drvi 'O, li-.nnco o "'' 
J 5 Ki«o, e<n<islrimi noidcttaglimii,'Uri 35a'«,'per. due scntoic/o più l'.r'e a l'unsi g j ' 
iJi.-S .«liti..i'.iiwicqMÌsli.r,levaiiti. .."..,••'.• < . ; . A < ' ' ' K ' 
S ' " ' • Union i.rweti dita per iutta ìa Provinaia di Udine presso, r i M P B E S A K 

' di PtIBBLlCIT4 LUMI ' m t ì a i S , e 0., UDINE, Vin -Mercerie, oaaa © 
i ' l « / l i ~ „ i : . , i „ . " ' - ' . i . ' f c ' " ' • ' " " • • • ' • ' .' • • • , . , . ìS"MàacladVi;''ii.''<*.'" 

mm^ i.4 li^gOpttS 

Questo nome viene dato a nn lucido ottimo por scarpe, stivali,,'finimenti da,.cavallo 
valigie ecc. Ammorbidisce il cuoio, lo preserva.o lo'fa brillare'meravigliosamente. , ,̂  

Premiato Con me.daglis ilpxf « d'argento alle.Esposizioni'di l'àfigi, 'Nopoii.'.'Chiéli e 
Tcl.'sa.'fu rloo'nosoìnto'por il ìwidc migliore e pò ^oiioràico. Lire t.fiO, la bottiglia con, 
isirnzibno e pennello.-, , >- ' ' ' . > • u . t. 

Deposito esclusivo per (ulta,'la-,Pr,ovinoia'presso i ' IMPRESA di PUBBLI­
CITÀ: LUIQI E"ABaia.e 0„ UDINE;,;Via Mertfarié,' oasa'Màaola-dri, n. 6: ' - " 

*^lffi!iniIIHIlfl!ffillIflpp!]Ii!I[l^SglffiII[limElIllIIIIlI!Illim'|. 

Ì ,L ,1:' P=' S' r- Q: 

3.0 - COMO Portf tf!n*é}!f» 7-̂  Bjì,','-. 

ih 
>,(?. ;per macchine e'oliinfo à vàp'or8,-r;pe(i 

;motor,i ;» ga«i,—-per. IrBbMtìrlsii i -
:p6r' looomohlli — pet^Va'tfoiiyrtil'. "• ' • ' 
• . ' ' ' '• Qmii iui^iifl'fl'iltj;: '•'••''•''' • 

• ( . ' • • • ' i • -: ' 

L'amo per lellentì 
, Oli avvocati; | i itige|naw,'i"iyéSoi'éc(*;'' 
che asjHtsno'a! pesca cfiSnli'cònie 11 n4n-
frago al porto, devono iusagnargli lei strftde 
'perchè caschi tr,i le, loro braccia, r~ E «n 
;meizo oitlm'a è'qUello' di inèuére'uaà pS 
strina-col proprio nome s'nllJWte di'caia 
,0 dello-studio.' ••' ' :•''-. .; • • n 

L'agenzia Fabria Via Mercerie' ossa > Ma- ^ 
sriadri N. B, tiene elesantisslmil placclio di 
materia,,rMÌsie.nl(^ e dij4ttttiB,JpJp|m^e,jnsti 

3/^P0NÈ;E FiltìÈ 
• " ' • s p É ^ i A i i i i - À [ ' • '" ;", 
] pter InVBi" atW»e lii''ÌiÌ'li»',' l a i i t t ; ',, 
' ' . i> e i i t ^ l l r c '.i i' .',..,,'„5i!'.,: 
«cn«« pun to ; n l i c r ' n r à e It -tMotio 
' !•'• • '. • _ M _ , « e . ' , . . ; ,• , J ì f i ^ l 

' Si faccia soiogìiora questo peirt-di'srf-
pon.5 iti i.n laro idi nctin-j bollenttjìisi lasci 
bon riiflroildare a.(|andi;?>rioper,iiii- ,..;;,!• 

, Ci-iit «Oi ni pazzo con istri 
Rivii'y, m iill' iinj'ii^èiin ,d(' i*|ibi(ii . ' 

Ktik huiieì Vnl)!.!!! 'o «.', UDINE, V.i)« 
Mercoi'ifi, casa Miiscilidri','n', B='' . ' ' ' • ' 

IMilGl; Pilli lOillil, 
Con;qnasta meravigliosa .vernice.ìstaùta• 

nea,,ognuno,.può Iqeidftrsii mobili, seiiia-,, 
qttogw d!opp*ai,e OQn,tBtta,.faci(ìta,,, .' 
,'Cent. e,J* la bottiglia, •' ,,' ,; . ' 
i Sfi'dcfàlita vnti/libiiò',,presso V'UfflOfO d', 
Puiklii0 'L'-pàbW oline," Vini''fferiiiirio:",' 
casà'Masciddtì»; 8 " • ' • ' ' ' 'jp'i .«ì i ' .v; i 

Profiinìate'itt'biaiteheria 
coH'/i'is flormti che si vèn'Je in pacchetti 
da LJre 1 , , „ . '. ; • i, • •••...•/ •' ' 

SpeoislUa vondi,bile,, pri^so ' 1' .Ufifqip, di 
PubbVcilin t, Fabris, Udine,, Via,'^o'™i:ie, 
essa'Mas^iadri^ n.'5'. ""••'>'•• ì' 

•m. 
Il più economico sapone. 
Prezzo, 1 re'UNA ài |leizo. ' , ^ 
(Si'raCoomandaper lo sue qualità antisettiche, diàinfett|nti. .,. 

'Il 'su» grato odore di pianto resinose '- da cui, è, fglto -! gli. aggiunge pregio. 
Onorevoli certificati medici attesiàhb la sua bonts. , • , ' - . ; ' • 

«'Certifico elio il Lipsie',, oltr.ochi averlo trovato une(!,cellitnte,-saj)o'ne per' 
'toilette '̂ lo trovo aoohs un buonissimo antisettico ch^ neh' mancherò di -rnoco-' 

' mandare.» ' ' • • J - t i ' ' ' ' • ' , ' , 
Verona, 5 agosto 1890. ' , ' ' . " '; , • 

D.r AUGUSTO. ,'CALIARI 
• , jUerfi'coiCftiwi'so 

.r_^ "' ' Concessionaria eiolusipa della vendita per la provinola J'lU-. 
| B P R | ; 3 4 ,di ? , H B B U 0 1 T À ; - L U I G I FABRlSl e G.i UDINBI, V'(a -Mei'oe'ria,. i 
«13 'oa8|.M'aBoiaari, n, B.. • • j . ' i ' ••• ,- „,c '*-'" • 

S 

Tintura Pptoffrafleil 
Elire 'À; III, ,li.o4tlg;M»', ' ' • • , ' ' . , 

' I ''^ S o u o i r e ' t l n t i i r e l u t a n t a s i e e ' 

!. Ie, , iul<(IJlorl ,dt ' (nt | t$ p e r r i d o n a r e a i . e a p e l l | . c d a l l a b u r b a 

' ' ' "' ' . ' '*•' II l ó ro"p r l i n l é lvo e o l o r e . '' " ' '' '.••' " ' ' ' 

"";: tSp^ciàlilù vendìbile presso 1'OFFICIO DI PUBBLICITÀ LU,ir,rFÀPRI^ e . C . 
, BDlNE, Via Mercerie, Casa Masoiadri, N.'Bl ' • , ''• - -j . • •• 

pelli biancW o•scoloriti,, il'ooiora, lo splen­
dor*'» la > bellezza"ìleiW'•gióv'eriini. Dil loro 
nuova vita, nuova forza, e ^novo sviluppo. 
U n a « a l * liatMa|Iiu'bi'>iiÌ&< «eco reàcla-
raaiione dri4ol(e''l}^hónd'J'di b'ni 'capllli 
b anelli riacqnillardnp ff (bft coloro naturalo, 
e le di cui parti'.'fiilve si iopriiono di 
capelli, . i ; ' . , . , . . . . 

Specisliti vendibile!- pressi 1' Vffm di 
Pubblicità L. Pabris Udini,' Via Mercerie, 
casa Masoiadri n. 6, 

Y<^lete,,la, iiiporé Stomatico. Èiìostitp'eni^,, 

Si avveri», oli'o per ,impedire possi 
bilmente Ho innumerovoli contraffazióni del 
l!'ilHn«-tininiAf.I»S|IÌÌBn|. state mes­
se in Commercio in questimltimi tempi — 
la ditta Ii'IEil.ICi: BI jStBHI di Milano 

'; venderà iJnl'4 Aprile in avhnlì il suo 

esòluirvamBnt'e ih' Bottiglie 
0 non più ia recipiènti grandi come sinora 
fu usalo. , ' • . , , 

Vendesi dcii prineipalì/drmacisti, drq-
ghitri e liquoristi. 

•W" 

sGiROPPomimo 
•fiPORiiiyoiiniNniiiiu'nvoMiiMNCiiii,, ,. . 

•d«l »rotei«KirB <%m.01J4kM;0 ^^A-OrtJUtJXO, 
- ' MRISÌO U U VMDITli.IMl GOSSieUO.SUrEBIOSE 01 SMUTL . • . 

e » » » r o n d a t e i n F l r e i f M 0iici ,d««,«»»^, 

SI l u i n d t SI óòiore.clW MtTflli™! l ld non» FAatUSO • l , „ „ _ y . _ 
prevaratq obe aon tati noUft « treàere ioì rlaotanto 8clri)pp9 Fas:ìlan« di ani 

81 dUffldl SI wìoro.oba latTaaAoal del noma P4QJJAH0 apacdaso u 
^ "-• VPafifuana dlaal 

Sraoauo. Xpie; 
i A » « * » > t l -

Ditta QIUOUSIO PÀQUAHO di Flranaa Rola naaanoioanpraoauo. : 

iMitbm atampata la ttaM 
Diriger» 1« oraiaulonl aUa Dittitt 

GIROLAMO PAOLIANO-Vla Pandoianl, 16, fimma, 

•• ' •DA"V!8,ip. ;_ ; • 

Presso la Ti^o-. 
grafia M." Bardusé») 
in , Udine si sikìa-

:i pmo , l?igljetti. .da:, ' 
visita, in ( elegante 
cartoncino a lit^je 
I a l cento. ' ' 

r r i * _ „ ^ • ! _ _ _ " da studio, tascabili, informa di ciondolo, di medaglia, di 
' - L ' I H T l D I ^ X ferma-carta, di penna, di toihperino,"d'orològio-'da''',ta'sò'a,'di 
' '• ""JL-Z!—I-g"'»''•i"'fai^^^^^^^ •' . .' ' ' ' '• '"'.i"i ' i ''' 

T ^ K T n r i T ^ I *" V'^'f' ' ' forma, 8 dimensione di'snmùili'cóìnodifSiielogania 
• J l . ' X X X X M A ' .1 . ' chiarézzsji'piilitBzz'»,' rlmi'ròéUilo'sólidita.'-'"'.' -i '' ' '"' ''•' -• ' ' 

tTimlbri 
...Ci. !• ••fli 

coi,quali si ottiene una impronti nitidissima sopra il legnei, 
metallo,, jtel^, ,p,or,cellane. ed ttiltrl; oggetti .dijri eduinegnjU.!,,) 

i i ' . l . . I l'I' i l i i j i ' i . iWi a ^ ^ s ^ f f l il I I - ii,iii(i'<.i Ili i>S I • Il '•, I m i li I I — n T ) 1 , i ' , 

, -Rivolgersi unicamente airVmiGiO di PIJBPLI<)ITÌ 'LUIGI FABEIS 
e,0„ UDINE, Via iMero'erie'.'oaaa'Masoiadri, nJ-S.' ;"' ' . ' ' . " ' • .».'ti"w i -.,, " 

Udine, 1891 — Tip. Marno Barduaao 


